VERBALE RIUNIONE COORDINAMENTO DEL 30 GIU 2016

Il giorno 30 giugno alle ore 10,30 in viale Liguria 26 a Milano, presso la sala del Consiglio del Fondo Pensione, si sono riuniti i rappresentanti delle Associazioni dei Pensionati che hanno aderito al Coordinamento.

Sono presenti i Sigg. Piero Burdese (CR Torino), Giovanni Barbato e Giuseppe Corrado (Cassa Risparmio Roma), Paolo Piscopo e Villani (Banco di Sicilia), Mauro Monticelli e Piero Paolo Sanza (Banca di Roma-Ass. Benetti), Guglielmo Faciotti (Cassa Risparmio Verona), Alessandro Catenacci (Banca di Roma), William Zanotti (Rolo Banca), Renato Raseni (CR Trieste), Daniele Lanfossi e Giuseppe Chiaradia (Cassamarca), Giacomo Pennarola e Angela Roncucci  (Unicredit). 

Presiede Pennarola, Segretario Roncucci.

Prende la parola Pennarola che ringrazia tutti i partecipanti. Precisa che l’azione del Coordinamento prosegue conseguendo buoni risultati che oggi avremo modo anche di sentire l’Azienda sui Fondi Interni, argomento che inizialmente avevamo escluso essere oggetto del nostro interessamento. 

Ricorda di aver già inoltrato a Vaisitti un elenco di quesiti, formulati dai colleghi della CR Roma e da altri, ai quali darà risposta nel pomeriggio.
Nel pomeriggio saranno presenti Pier Candido Vaisitti, Direttore Generale e Responsabile del Fondo di Gruppo, Silvio Lops, Responsabile Relazioni Sindacali Aziendali di UniCredit, Oliviero Aloisi, Responsabile Attività Commerciale clienti Privati.

Alle 14,30 intervengono alla riunione i Sigg. Pier Candido Vaisitti, Silvio Lops e Oliviero Aloisi. 

Prende la parola Vaisitti e, per quanto riguarda le votazioni, comunica che il quorum è stato raggiunto e presumibilmente entro lunedì si conosceranno i risultati definitivi. 

Le richieste di capitalizzazione si discostano poco dal 60% e quindi si provvederà alla liquidazione del capitale.  Nei prossimi giorni ci sarà un incontro con ABI per richiedere di poter utilizzare un maggior numero di sedi per la sottoscrizione dell’accordo: entro luglio saranno predisposte le liste ed a settembre inizieranno le sottoscrizioni. Tutti i nominativi interessati verranno intrattenuti per fissare l’appuntamento: si ritiene di poter riuscire entro il mese di ottobre, massimo novembre, di poter portare a termine le sottoscrizioni.
Ricorda che dall’importo da liquidare saranno stornate le mensilità di pensione già corrisposte e precisa che la tassazione sulle rate è stata applicata solo sull’87,5% della rendita, mentre sulla liquidazione del capitale è prevista la tassazione separata, ma calcolata sul 100% del capitale. 

Sull’argomento si apre breve discussione e vengono consegnate a Vaisitti copie di sentenze che consentirebbero la tassazione del capitale riveniente da pensioni integrative all’87,5% nonché copia di un interpello avanzato da un socio pensionato della CRR.
Vaisitti afferma di essere a conoscenza delle sentenze, peraltro già impugnate, ma conferma che anche per il consulente del Fondo si deve applicare l’aliquota sul 100% del capitale rimborsato. I singoli interessati potranno comunque presentare ricorso all’Agenzia delle Entrate con le procedure previste. 

Per quanto poi riguarda i nominativi titolari di pensione integrativa, ma non percettori di rendita, ritiene improbabile che possano anche in futuro ottenere qualcosa, si dice tuttavia disponibile a trasmettere, una volta, a operazione di trasferimento ultimata, uno  statino con importo zero, a ulteriore conferma che il titolare è iscritto negli elenchi del fondo.
Interviene Monticelli e chiede notizie sulla seconda fase dell’accordo sindacale per l’accorpamento dei Fondi Pensione.

Risponde Lops: nella seconda fase si tratterà della possibilità di inserire nella sez. II del Fondo di Gruppo tutti gli iscritti ai Fondi a capitalizzazione individuale. Sono posizioni individuali che vengono trasferite da un Fondo ad un altro e quindi non ci sarà neanche necessità di indire referendum.
Lops prospetta anche l’eventualità della costituzione di un nuovo Fondo di Gruppo per le sole posizioni a capitalizzazione individuale che sarà valutata dalle Fonti istitutive.

Pennarola comunica che, come già segnalato a Giovanni Paloschi al Consiglio Nazionale del Unione Pensionati Unicredit, ha destato grande rammarico e contrarietà tra i suoi iscritti la decisione di Uni.C.A. di non assicurare gli iscritti che hanno superato gli 85 anni.
A tal proposito, ascoltato un legale che ha confermato le nostre ragioni, torneremo in argomento con Uni.C.A. ed Azienda.
Lops prende atto e rimanda a quanto detto nelle precedenti occasioni.

Prende la parola Aloisi per illustrare le variazioni apportate alle condizioni applicate ai clienti Pensionati Istituto:

E’ stata innalzata da 75 a 80 anni l'età massima a scadenza per l'erogazione di mutui ipotecari e prestiti personali, per i prestiti il tan previsto dal 1 agosto 2016 scendere al 5,90%. 

Il massimale richiedibile per la apertura di credito (fido di conto) è stato elevato da 5.000 a 7.500 € per le Aree professionali e da 7.500 a 10.000 € per Quadri.

L’aumento deve essere richiesto dai pensionati.  

Si lamenta il fatto che gli sportelli non sempre sono al corrente delle agevolazioni spettanti ai Pensionati ed ai loro familiari e che non trova esatta applicazione la commissione che riguarda i bonifici da/a estero.

Pennarola chiede di accertare che le facilitazioni vengano comunicate anche al Private, Aloisi conferma ed assicura che sarà inviata a tutte le filiali una circolare sull’argomento e verrà data comunicazione anche al canale Private.

Da più parti viene richiesto se si possono riservare ai pensionati quote di Bond emessi a tassi favorevoli.

Aloisi precisa che questa richiesta non è possibile accoglierla, però si impegna ad informare il Coordinamento, quando possibile, di particolari emissioni obbligazionarie qualche giorno prima della partenza del collocamento stesso al fine di consentire una capillare diffusione dell'informazione ai nostri iscritti.

A seguito di nostra richiesta si dichiara anche disposto ad organizzare riunioni specifiche su piazze diverse con oggetto tutte le novità in termini di "banca digitale" (internet banking - app - servizi da smartphone etc), richiede però la cortesia di garantire un numero minimo di partecipanti.
La riunione termina alle ore 17,00.                                             

Il Presidente

Il Segretario
 Pennarola                         Roncucci
